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◆Cofferati: «Bisogna premiare
i contribuenti virtuosi che sono
i lavoratori dipendenti e i pensionati»

◆Adriano Musi della Uil: «Non possono
pagare i cittadini se alcuni enti locali
sono venuti meno ai loro impegni»
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«Sgravi fiscali, non c’entra
la spesa delle Regioni»
I sindacati replicano alle dichiarazioni di Visco Riccardo De Luca

Formigoni
«I nostri conti
sono a posto»

ROMA Le dichiarazioni del mi-
nistro del Tesoro Visco sulla re-
lazione spesa regionale-sgravi
fiscali, infiammanolavigiliadel
primo incontro Governo-sin-
dacati sulla politica dei redditi.
L’appuntamento è per oggi alle
18aPalazzoChigi tra ilpremier,
iministri economicie i segretari
di Cgil-Cisl e Uil. Tanti gli argo-
menti che Cofferati, D’Antonie
Larizza vorranno trattare: la di-
namicaprezzi-salarie ilcontrol-
lo dell’inflazione, le risorse per i
rinnovi contrattuali dei dipen-
denti pubblici e una politica fi-
scale che tocchi, abbassando le
tasse, i lavoratori dipendenti e i
pensionati. Una diminuzione
«consistente», chiede Sergio
Cofferati senza fare le cifre,
«perchébisognapremiare icon-
tribuenti virtuosi che, com’è
noto, sono i lavoratori dipen-
dentieipensionati».

Cisl e Uil tornanosulleparole
delministroVincenzoVisco,se-
condo il quale, se la spesa delle
Regioni non rientrerà nell’ordi-
ne, gli sgravi fiscali saranno più
difficili. «La spesa regionale Vi-
sco la deve discutere con le Re-
gioni, sbaglia interlocutore se
vuole discuterne con noi. Gli
impegni presi con i sindacati
vanno rispettati», replica il nu-
mero due della Cisl Savino Pez-
zotta. «Se ci sono dei problemi
possiamo affrontarli», aggiun-
ge, ma sottolinea che «non vo-
gliamo che con noi siprendono
gli impegni e gli altri spendo-
no». Pezzotta ribadisce anche
qualesarà laposizionedellaCisl

nell’incontro di oggi. «Il risulta-
to della lotta all’evasione deve
andare a sostegno della defisca-
lizzazione per le famiglie». Stes-
salineadiopposizionedaAdria-
no Musi, numerodueUil: «Non
accetteremochesianolavorato-
ri e cittadini a pagare se alcuni
amministratori locali sono ve-
nuti meno all’impegno preso
con lo Stato». Insomma, ilpatto
di stabilità interno e l’allarme
sulla spesa di Visco, si afferma
da parte sindacale, sono proble-
mi che riguardano Stato ed Enti
locali. «Vogliamo capire quali
sono le politiche che il governo
vuole portare avanti a livello
strutturale nel Dpef - continua
Musi - se vuole ridurre davvero

la pressione fi-
scale, tutelare
le fasce deboli,
mettere in at-
tounapolitica
antinflazioni-
stica, dobbia-
mo capire se
vuole farlo
davvero».

La politica
dei redditi e
l’avvio della
discussione

sul Documento di programma-
zione economica e finanziaria
sono il primo test del rapporto
traGovernoAmatoeisindacati.
Dopo un primo incontro la
scorsa settimana Cgil Cisl e Uil
hanno apprezzato il metodo
concertativo ma «sospeso» il
giudiziosulmerito.

R.E.

FELICIA MASOCCO

ROMA Cinquantanove incidenti
mortali sul lavoro dall’inizio del-
l’anno,nellariccaLombardialasi-
curezza sul lavoro è un lusso. Si
muoredipiùaBergamo,aCremo-
na, ma soprattutto a Brescia che
dopo due scioperi, domani matti-
na torna a farsi sentire con una
manifestazione di delegati metal-
meccanici a cui parteciperà il mi-
nistro Cesare Salvi. Si perde la vita
nell’edilizia e nell’industria, ma
anchegliagricoltoridelCremone-
se edelMantovanocontano ipro-
primorti.

Sotto accusa il lavoro irregolare
e lo «sfondamento» degli orari,
turni protratti oltremodo. Sotto
accusa, per il segretario generale
della Cgil lombarda, Mario Ago-
stinelli,èlaRegioneguidatadaRo-
berto Formigoni «che disattende
gli impegni presi e ha bloccato al
2,8%della spesa sanitaria gli inve-
stimenti in prevenzione e sicurez-
za».Questoafrontediunacrescita
del Pil pari al 4,4%: «La ricchezza
non viene redistribuita sulla sicu-
rezza.Èunfattodienormeincivil-
tà».

Quali sono le cause di questa stra-

ge? Ci sono fattori che più di altri
rendono il lavoro più rischioso di
unosportestremo?

«C’èun’estensionedel lavoro irre-
golare, innanzitutto, che denun-
ciamo datempo.E c’èancheun’e-
stensione dei turni, un allunga-
mento dei tempi di lavoro. Si raf-
forza la precarietà, ma altrettanto
non si può dire della cultura della

prevenzione
che continua
invece a man-
care».

Chi è il lati-
tante?

«La Regione
Lombardia si-
curamente,
che noi ponia-
mo sotto accu-
sa per non aver
ottemperatoad
un accordo si-

glato con i sindacati per innalzare
al 5% della spesa sanitaria il bu-
dgetdadestinareallaprevenzione
degli infortuni e alla sicurezza sul
lavoro. Ad oggi siamo fermi al
2,8% ed è gravissimo che una re-
gione ricchissimache registra una
crescita tumultuosadelPil spenda
tanto poco per prevenire infortu-
ni e morti. Naturalmente c’è an-

chelalatitanzadeidatoridi lavoro
e delle loro associazioni che non
assumono la sicurezza come una
priorità»

C’è stata una risposta alle vostre
denunce da parte della giunta
Formigoni?

«LaRegionehadiffusounanotain
cui afferma che il nostro allarme
sarebbe infondato perché - se rap-
portata al numero dei lavoratori
attivi - l’incidenza degli infortuni
inLombardiaèinferiore,adesem-
pio a quella della Basilicata. Fran-
camente il paragone mi sembra
un assurdo: il confronto non va
fatto con aree produttive deboli,
ma semmai con aree omologhe
per ricchezza. Noi lo abbiamo fat-
toconlaBaviera:e ilrisultatoèche
nella nostra regione il numero de-
gli incidenti mortali risulta essere
più del doppio. È evidente che da
quelle parti la cultura della pre-
venzioneèunarealtà».

A conti fatti è un bollettino di
guerra che però non ha l’atten-
zionechemeriterebbe...»
«Infattiècosì.59mortisonopiù

di quanto si registrò nello stesso
periododel ‘99: sono3mortiaset-
timana.Misipassi ilparagone,so-
nopiùdellevittimedellacrimina-
lità alla qualegiustamente sipone

attenzione e si risponde con emo-
tività, mentre per i morti sul lavo-
ro c’è una fortissima distanza cul-
turale e una sostanzialesottovalu-
tazione. Tant’è che i sindacati so-
nosolinelladenuncia.Siavesseal-
meno la sensibilità sui costi eco-
nomici di questa strage, visto che
le assenze per infortuni in un an-
no equivalgono a tanto lavoro da
far funzionare pienamente una
fabbrica con 7100 lavoratori. È
una patologia: nei primi tre mesi
di quest’anno gli infortuni sono
cresciuti in Lombardia dell’1,1%
rispettoallostessoperiododel‘99,
con la punta di Brescia (+ 4,3%).
Contemporaneamente la produ-
zione industriale è aumentata del
4,4% e il fatturato del 5,7%: come
dire, la ricchezzacresceadiscapito
degli infortuni, la ricchezza non
viene redistribuita sulla sicurezza.
Èunfattodienormeinciviltà».

State lavorando ad una piatta-
forma su questi temi. Di che cosa
sitratta?

«Unitariamente con Cisl e Uil, in-
tendiamo lanciare una piattafor-
ma sulla sicurezza che abbia un
coordinamentoalivelloregionale
e che sia articolata verso la Regio-
ne e le Asl oltre che verso le asso-
ciazionidegli imprenditori. Impe-
gni che siano traducibili in piatta-
forme aziendali e che continuere-
mo ad accompagnare con la mo-
bilitazione anche per ciò che ri-
guarda il lavoro irregolare. Perché
una parte di queste vittime è do-
vuta alla forte crescita del lavoro
sommerso, fuoridalleregole.Non
è un caso che gli infortuni cresca-
nodipiùtragliimmigrati».

L’INTERVISTA

Agostinelli (Cgil): «Morti bianche
In Lombardia triste primato»

■ «DiqualiregioniparlaVisco?
Troppocomodospararenel
mucchioenasconderelama-
no.LaRegioneLombardia,ad
esempio,èinperfettaregola
conilpattodistabilitàedun-
queilrilievodelministroVisco
nonmisfioranemmeno».Così
ilpresidentedellaRegione
LombardiaRobertoFormigoni
commentaledichiarazionidel
ministrodelTesoro.Formigoni
sostienechelaRegioneLom-
bardia«èprontaaunimmedia-
toconfrontoconloStato»per
paragonarebilancio,rigoreed
efficienza«epensoproprio-
aggiunge-chenelconfronto
conloStatononsarebbela
Lombardiaaduscirneconle
ossarotte».«Deprimente»per
Formigoni«cheilministrosiri-
fiutidiindicarequellacheèl’u-
nicasoluzioneall’eventuale
problemadalui indicatoecioè
il riconoscimentodellacapaci-
tàimpositivaautonomadelle
Regioni».LaLombardia«chie-
dequestaresponsabilitàdaan-
ni: ilnostrobilancioautonomo
sarebbeall’altezzadellepiùim-
portantiregionid’Europa,sa-
rebbeinattivoesaremmo
prontiafarcicaricodiunaquo-
tadisolidarietà».

■ OGGI
L’INCONTRO
Alle 18
il primo
round
della verifica
del patto
di Natale


